
ECONOMIA E LAVORO 

Stamane una delegazione in Cgil 
All'Alfa scioperano 
con percentuali 
del 70 ,80 per cento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H NAPOLI Rappresentami 
dei delegati dell Alfa Lancia e 
della Somcpra di Pomigliano 
Il segretario della Cgil del 
comprensorio di Pomigliano i 
componenti della segretaria 
regionale della Fiom i vertici 
nazionali dell organizzazione 
sindacale dei metalmeccanici 
che fa capo alla Cgil si incon 
treranno questo pomeriggio 
con Bruno Trentin per con 
frontarsi sulle ultime vicende 
che riguardano la firma del 
contrailo integrativo Contrat 
to che viene contestato con 
lermèzza dagli operai degli 
stabilimenti della fiat e dai 
rappresentanti sindacali del 
comprensorio La nqtlzia della 
riunione^ Roma è giunta prò 
prio quando a Pomigliano sta 
va dilagando il malcontento e 
stava partendo una discusslq 
ne interna mollo accesa sul 
sistemi dì democrazia slnda 
cale e sulla trasparenza nella 
gqstlone degli accordi sinda 
cali 

Anche se la discussione si 
sposta oggi a Roma negli sta 
bilimwd Fiat del Napoletano 
non per questo ritorna la ca) 
ma* Alle due ore di sciopero 
(una per turno proclamate 
ieri) secondo i dati lomUI dal 
la Cgil comprensonale ha par 
iwjpjlo tra il 70 e 180*' dei la. 
voratori una percentuale alta 
che vjene confermata ipdiret 
tornente dal tatto che gli ira 
pianti sono rimasti bloccati 
durante le due ore di scjope 

<9 
Stamattina le segreterie dej 

metalmeccanici aderenti alla 
Uil alla Cibi ed alla Cgil si riu 
niraniiQ per verificare la possi­
bilità di effettuare una assem 

blea umtana in fabbrica sul 
contratto sottoscritto una setti 
mana fa nella sede napoleta 
na dell Unione industriali 

L accordo - che prevede tra 
(altro Iintroduzione di otlo 
sabati lavorativi lo slittamento 
dell orano mensa I introdu 
zione del lavoro notturno per 
alcuni tipi di lavorazione il 
trasfenmemo di alcuni operai 
dalla Somepra ali Alfa Lancia 
- è contestato dai lavoratori 
dell Alfa di Pomigliano anche 
perché qui sono state accetta 
te delle condizioni che invece 
sono state contestate ~ ad 
esempio - in altri stabilimenti 
Fiat Un controsenso che gli 
operai di Pomiglìano sembra 
no non digeme facilmente 
tanto che avevano chiestq di 
discutere dell accordo e dei 
suoi contenuti prima della si 
Sia 

Proprio rnentre a famiglia 
no la situazione sembra av 
viarsi ad una discussione a 
Castellammare di Stabia 
esplode la potestà 

Popò un mese di lotte da 
venerdì e occupato il comune 
e Ieri centinaia di lavoratori 
usciti dalle fabbriche hanno 
bloccato la statate che condu 
ce alla penisola soirentina, 
I autostrada Napoli Salerno e 
la ferrovia Circumvesuviana 
che da Sorrento giunge fino a 
Napoli In pratica la città è n 
masta bloccata per qualche 
ora Anche a Castellammare 
di Stabla come in altre zone 
della regione, vengono posti 
gravi problèmi che riguardano 
Poccupazione e II futuro del-
I assetto industnale di una zo­
na che ormili Vive da anni una 
crisi senza precedenti 

Danilo Fossati vende 
il 45% della sua società 
alla Ifil e al gruppo 
alimentare transalpino 

Nuovi spazi commerciali: 
più prodotti italiani 
nella Cee, più marche 
francesi in Italia 

Star, Fiat e Gervais Danone: 
accordo a tre per l'Europa 
La Star venderà prodotti alimentari italiani in tutta 
la Comunità europea e apnra in cambio il nostro 
mercato alla Gervais Danone Danilo Fossati ven­
de il 45% della Star a Bsn Gervais Danone e a Ini, 
gruppo Fiat in cambio di partecipazioni azionane 
e dell ingresso nei consigli d amministrazione dei 
due gruppi Si tratta di un grosso balzo nella con­
centrazione del mercato alimentare europeo 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Grande rilancio 
sul piano internazionale per la 
Star Vendendo il 35% delle 
sue azioni al grande gruppo 
multinazionale francese Bsn 
(Gervais Danone) e il 1036 al 
la Ifil gruppo Rat a sua volta 
secondo azionista di Bsn la 
zienda alimentare di Agrate 
Brianza entra a vele spiegate 
nei mercati europei dominati 
dal gigante francese senza 
peraltro abdicare alla sua so 
vranità Infatti il restante 55% 
rimane saldamente nelle mani 
di Danilo Fossati proprietario 
della Star che a sua volta ac 
quisisce il 4% della Bsn e il 
5 8% del capitale ordinario Ifil 
e un posto nei rispettivi consi' 
gli d amministrazione 

Che la Star riemersa di re 
cente dopo le logoranti vicen 
de dell alleanza interrotta 
nel! 85 con il gruppo alimen 

tare pubblico Sme da una si 
tuazione di stallo e di scarsa 
apparente intraprendenza in 
realtà cercasse partner inter 
nazionali era noto In partico­
lare 1 accordo con Bsn appare 
molto significativo perché 
Bsn è dominante sui mercati 
dell Europa centro-settentrio­
nale dalla Francia al Benelux 
dalla Germania alla Gran Bre 
tagna mentre Star ha le sue 
attività concentrate in Italia e 
in Spagna (per un quarto del 
fatturato) con la consociata 
Starlux oltre una presenza 
molto più modesta dall Argen 
tina, al Brusite al Canada 
Inoltre sono felicemente com 
plementari i setton produttivi 
dadi da biodo margarine su 
ghì e salse al pomodoro ere 
me di cioccolata the e camo 
mllla per gli italiani Perifran 
cesi (che hanno un fatturato 
88 intorno ai 9000 miliardi 

m~ I francesi di Rhóne Poulenc lanciano la sfida 

Per il controllo della chimica 
nasce un nuovo gigante? 

.«MS "uovo gigaMc^i albana nel mondcMella chi-
Baca? e j a speranza, jj/niegljo^l'arnbiiìlone, tc)i 

Uaa RSrTè FourtoiJLpresirJerite e amminJstratQre 
delegato di RhOne Poulenc, il gruppo chimico 
f>Qbblico francese. Manie di grandezza? «Niente 
"allatto dice Fotjrtou - bggi in chimica sopravvive­
re vuol dire due cose specializzazione e leader­
ship mondiale an tutti i setton dove si è presenti» 

, DAI NOSTRO INVIATO 
OILDOCAMPMATO 

• t PARIDI Negli ultirnl anni 
«Itane Poulenc il cugino fraiu 
c e * dell Eni ha seguilo con 
puiiuglioMià una strategia ben 
punì), i tlismWon) <? lotti ridi 
mcntloiMinenii nel setton 
marno netiotolilmicB e tessi 
te) ciow I* CQncprrenwi Intw 
r iona le appariva inattecca. 
Ulte? torte sviluppo rjej cqm 
parli In cui lo spazio «1 mano­
vra era più ampio «ssiense 
(JfIla vjta« (farmaceutica bio 
tfiUlologi^) nuovi materiali e 
MMclaM grandi intermediari 
orjamcl e minerali insomma 
la \lnmura del gruppo chimi 
io onnicomprensivo vertica 
lizzalo in lutti I settori dalla 
prima lavorazione petrolcHr 
rnM al prodotto finale e stata 
abbandonala In favore della 
specializzazione II risultato è 
un gtuppo molto pW agile 
(anche perché gli Impali! po­
litico burocratici sono minori 
di quelli che dove alftoniaie 

1 Eni) loriemenie propenso ad 
acquisire Impianti sui mercati 
intemazionali oggi circa mela 
del fatturalo di Rnone Poulenc 
si gioca fuori di Francia Basti 
pensare ali acquisto di una 
fetta dell americana Union 
Cardibe che ha latto diventare 
gli Stali Unni il secondo paese 
per importanza nel giro d alla 
ri del gruppo francese (recen 
tissima, Ira I altro e | acquisi 
zione di una divisione (arma 
«mica, <ji Monsanto) 

| rsullall sono nelle cifre di 
bilancio Rhone Poulenc era 
nel 1984 il quattordicesimo 
grqppo chimico mondiale 
ora è il nono Ma il presidente 
Fourtou non è soddisfatto 
•Nella chimica bisogna essere 
al vertice Entro il prossimo 
decennio contiamo di piaz 
zaici tra i primi cinque» E a 
sostegno della scommessa 
vengono porrati dati di bilan 
do che «parlano chiaro cor 

riamo più di tutti gli altri» Nel 
1988 il fatturato è cresciuto 

*tiél 16% ma un vero booifòlò 
hanno avuto gli utili al netto 
delle imposte 3 5 miliardi di 
franchi (quasi ottocento mi 
hardi di lire) il 46% in più del 
lanno precedente Nessuno 
nella chimica ha tatto meglio 
Non sorprende dunque che 
la massiccia campagna di ac 
qmslzloni sia stata coperta so 
prattutto dall autofinanzia 
mento anche attraveiso for 
me rnolto dinamiche di repe 
rimento dei fondi II rapporto 
debito mezzi propri è passato 
da 4 a 0 5 (in pratica i rnezzi 
propri ora sono il doppio dei 
debiti nel 1982 erano quattrp 
Volte di meno) Dietro queste 
cifre vi è un fortissimo incre 
mento della produttività negli 
ultimi anni è cresciuta a ritmi 
tra il 10 e II 15* Cerro M han 
no contribuito torti nduzioni 
di personale è costretto ad 
ammettere Fourtou ma anche 
una strategia di relazioni sin­
dacali volte a collegare incre­
menti salanali non solo ai ri 
sudati del gruppo ma anche a 

Sueili delle singole unità pio 
uttive «Dove comunicazione 

e obiettivi sono chiari la gen 
te si identifica meglio con i ri 
sultati dell Impresa» Una^tnz 
zala d occhio a le tesi di De 
Benedetti da patte del mana 
ger che Chirac ayeva voluto a 
Rhdne Poulenc per guidare la 
(mancata) privatizzazione' 

Numero uno mondiale per 
la vanillinafermerò «tue per 
glianalgealei«dhvaccih) nu 
mero ire ìli agrochimica e ve 
tennaria Rtidne Poulenc si 
appresta a rafforzare la prò 
pria presenza nei mercati 
asiatici come quello giappo­
nese e coreano oltre che na 
turalmente quello statumten 
se EI Italia? L Italia con i suoi 
1300 dipendenti in impianti 
localizzati soprattutto nei Mi 
lanese a Qvorno e a Roma 
rappresenta una parte abba 
stanza relativa rtell attività del 
gruppo appena 800 miliardi 
di tattpratp «Ma intendiamo 
rafforzare la nostra presenza -
dicono a RhQrtP Poulenc -
guardiamo con attenzione al 
la riorganizzazione della vo­
stra Industria chimica Ci sono 
-delle attività che^tsi rendono 
disponibili possono interessar­
ci soprattutto nel|a larmaceu 
lica e nella chimica delle spe­
cialità silice 4 plastiche ter 
jniche fibre» Contatti erano 
già stati avviati con la Monte 
dison lo scorso anno Poi le vi 
cenc-e dell accordo Enimont 
hanno bloccato ogni cosa 
Adesso RhOne Poulenc nentra 
in scena «Quel che ci attira 
dell Italia è la vostra ingegno­
sità la vostra capaeità di adat 
tare i prodotti ali esigenza del 
mercato Una carta che per la 
chimica sarà sempre più im 
portante» 

Per compagnie più trasparenti e più efficienti 

Il Pei propone una «Carta 
dei diritti dell'assicurato» 

DARIO VINiaONI 

I P MILANO ]| Pei propone 
una vera e propria *Carta dei 
djritti deli assicurato» per n 
«pondero alla diffusa richiesta 
di trasparenza e di efficienza 
che viene dai cittadini L an 
nuncio è stato dato a Milano 
nel corso di un convegno sui 
diritti dei consumatori e le as 
sicurazìon' 

U idea di partenza è che il 
sistema assicurativo italiano 
abbia maturato con gli anni 
protetto dalla concorrenza in 
(emozionale un alto grado di 
inefficienza e in ultima analisi 
una scarsa considerazione per 
le esigenze del mercato Tan 
to che qualcuno ha calcolato 
che «e di colpo si abbattesse­
ro tutte le barriere In Europa i 
prezzi dei premi di alcune pò 
lizze - incendio e furto ma 

anche Re auto - crollerebbero 
decisamente 

Milioni di italiani hanno 
toccato con mano gli immensi 
ritardi del sistema nella liqui 
dazione dei sinistri o hanno 
scoperto a proprio danno le 
mille insidie celate dietro con 
tratti oscuri opachi e in defi 
nitiva infidi (tanto che molti 
pensano di essere assicurati 
contro rischi che invece sono 
esplicitamente esclusi dal 
contratto da loro sottoscritto) 

Di qui la pnma indicazione 
per la «Carta dei diritti» I assi 
curato deve aver dintto a una 
chiara informazione sui con 
tenuti del contratto il quale 
deve avere più trasparenza sia 
a proposito di coperture ed 
esclusioni sia a proposito di 
costi 11 Pei propone anche il 

divieto di clausole \essatone e 
la durata al massimo triennale 
dei contratti oltre che 1 intro 
duzione nel caso di poli?ze a 
più lunga scadenza della co 
siddetta clausola di ripensa 
mento 1 assicurato deve ave 
re un certo margine di tempo 
per riflettere sul contratto che 
ha firmato con possibilità di 
rescinderlo senza addebiti en 
tro un certo lasso di tempo 

Tulio ciò è possibile alli 
neando il settore assicurativo 
italiano alle esperienze stra 
niere e lungi dal costituire 
ostacolo allo sviluppo delle 
compagnie italiane cosi tuirà 
al contrario un aiuto a reggere 
I urto di una concorrenza in 
terna.aona!e altrimenti deva 
stante 

11 comparto assicurativo si 
deve infatti ristrutturare prò 

fondamente non critichiamo 
un inevitabile processo di 
concentrazione e di accorpa 
mento - ha affermato in prò 
posito Piero Borghini della Di 
rezione del Pei - critichiamo 
il modo in cui esso avviene 
che lascia intatto li pericolo di 
un inadeguato sviluppo del 
settore (cosi come avviene 
nel campo del credito) 

La tutela dei consumatori -
ha aggiunto il presidente de) 
1 Isvap Domenico Fortini -
passa anche attraverso lar 
monizzazione delle normative 
nella Cee per evitare ogni 
possibile distorsione nella 
concorrenza La riduzione del 
tassi di premio non deve infat 
ti andare a scapito dell effi 
cienza Punti pnontar1 una m 
formativa più chiama e tempi 
di liquidazione più solleciti 

Danilo Fossati 

contro gli 680 della Star) latti 
cim freschi acque minerali 
champagne biscotti birra e 
pasta fra ì marchi già in pos 
sesso della multinazionale 
francese alcuni italiani San 
gemini Ferrarelle Boano (al 
50% con Ifil) Wùhrerepasta 
Chigi 

Non teme Danilo Fossati 
che un accordo con un part 
ner cost forte possa pregiudi 
care I autonomia della Star7 

•Non si tratta né di una fusio­
ne né di una acquisizione 
Manterremo totale autonomia 
produttiva e gestionale Le si 
nergie saranno tutte nell utiliz 
zo reciproco delle reti di ven 

dita E anche i francesi sono 
vivamente interessati a» affare 
non solo per le possibilità di 
penetrazione sui nostri merca 
ti italiano e spagnolo ma an 
che perché vendere prodotti 
italiani per toro è una questio 
ne rilevantissima d immagine 
e di qualità" 

Secondo «I comunicato 
congiunto Findim (famiglia 
Fossati) Bsn e ifil si andrà ol 
tre il semplice scambio di 
mercati joint venture verran 
no stabilite sui mercati ora 
scoperti nel campo della pa 
sta dei piatti pronti e dei bi 
scotti e i prodotti Star com 
mercializzati ali estero saran 
no soprattutto i piatti pronti e 
le salse di pomodoro 

In sostanza I operazione 
perfezionata ten si configura 
come un passo nlevante nel 
senso dell intemazionalizza 
zione e dell integrazione di 
mercati in vista del 92 un set 
tore nel quale tradizionalmen 
te la presenza italiana è quan 
to mai debole e frazionata di 
fronte alla concentrazione 
elevata e alla (orza tradiziona 
te di gruppi multinazionali so* 
prattutto inglesi 

A sostenere I operazione 
dal punto di vista finanziano è 
stata la Ifil del gruppo Fiat so­
cietà a sua volta presente in 

proprio nel settore delle ac 
que minerali ma soprattutto 
azionista della Bsn e quindi 
In grado di inserirsi nella tnan 
golazione garantendo ai fran 
cesi la conoscenza del merca 
to italiano e viceversa Nella 
transazione oltre lo scambio 
di azioni con la Star Ifil verse­
rà a Fossati una cinquantina 
di miliardi in denaro liquido 
In cambio rafforzerà nei! am 
blto del suo programma di di 
versificazione la sua presenza 
nel settore alimentare 

Nel panorama delle presen 
ze sul mercato alimentare ita 
liano (145000 miliardi spesi 
nell 88 per cibi e be/ande) la 
Star (2 300 dipendenti) si col 
loca al nono posto dopo Fer 
ruzzi Nestlé Sme Unilever 
BanHa Galbani Parmalat e 
Kraft 
Come tutte le aziende italiane 
aveva urgenti problemi di di 
mensionamento proprio per 
far fronte alla pressione ere 
scente delle grandi multina 
zumali a cominciare da Nest 
le e Unilever Dopo anni di so­
stanziate stagnazione final 
mente a cominciare dall 87 la 
Star ha cominciato a veder sa 
lire gli utili e ha portato a ter 
mine operazioni di diversifica 
zione entrando con la Moni 
ni (olio extravergine) e la 
Ponti (aceti) In nuovi setton 

Tessera Cgil? Ti licenzio 
Espulse per aver aderito 
al sindacato, fatte 
riassumere dal pretore 

ONOFRIO * 

•L. BARI Le operatnci mec 
canografiche licenziate dalla 
Sud Automazione per aver 
aderito alla Cgil devono esse 
re riassunte La decisione è 
del pretore del Lavoro di Bari 
Giuseppe De Peppo È questa 
una emblematica stona di di 
ritti negati •» per ora nconqui 
stati 

Certo che in questa azienda 
con più di 200 addetti che la 
vora su commesse pubbliche 
del ministero del Lavoro delle 
Finale e dei Lavon pubblici 
ci hanno provato in tutti ì mo­
di Il sindacato non deve met 
(ere piede A decidere dei nt 
mi di lavoro dello straordina 
no delle ferie della pausa a 
colazione non può che essere 
I amministratore delegato 
Gianfranco Ture! con i suoi 
collaboratori di fiducia Chi 
non accetta queste regole può 
benissimo andarsene «il lavo­
ro è un favore» E cosi pur di 
non nnunciare a tali «principi 
aziendali* decide di usdre le 
maniere forti con 9 ragazze 
delia filiale di Ban che costi 
tuiscono un piccolo nucleo 
sindacale della FitcamsCgil 
eleggendo Tiziana Micati loro 
delegata 

Le loro nehieste schermo 
protettivo per i video termina 
li scella consensuale del pe 
riodo di ferie contrattazione 
del lavoro straordinano am 
biente di lavoro più salubre 
ritmi meno ossessivi Inqua 
dramento al IV livello del con 
tratto equiparato a quello de) 
settore commercio La rispo­
sta dell amministratore dele* 
gato non si fa attendere Am 
va 18 ottobre 1988 con una 
raccomandata nella quale si 
annuncia alle 30 operatrici 

della filiale di Ban che «sono 
venute meno le motivazioni 
commerciali per tenere aperta 
la sede barese» 

È la serrata 11 ticenziamen 
to Per 15 di esse però la man" 
canza di lavoro dura poco 
Vengono riassunte in altre 
aziende consociate Per le al* 
tre quelle con delega sinda 
cale niente da fare La lezio­
ne deve essere esemplare La 
Sud Automazione licenzia an 
che una ragazza Porzia Botta* 
lieo incinta di 3 mesi la tutela 
della maternità delle lavoratri­
ci per questa azienda non esi­
ste 

Ma le lavoratrici non ci 
stanno Si rivolgono al pretore 
del Lavoro L assiste un grup­
po di avvocati delta Camera 
del lavoro di Bari coordinato 
dall aw Giovanni Giannini 

•E una vicenda esemplare -
dice il segretario della Filcams 
Cgil di Ban Franco Ciuzzi -
per la sua problematicità L al­
tra faccia della cosiddetta mo­
dernità del terziario avanza* 
to» Finalmente dopo 5 mesi 
di attesa la sentenza del pie 
tore di Ban inizia a «fare giusti 
zia» 1 licenziamenti sono ille­
gittimi il comportamento del-
1 azienda è antisindacaìe le 
ragazze devono essere rias­
sunte Anche perché questa 
industria usufruisce della fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali e degli sgravi fiscali e 
quindi è tenuta a rispettare il 
Contratto nazionale di lavoro 

Tiziana Licata 26 anni, de­
legata sindacale licenziata e 
riassunta per ordine del preto­
re dice «Noi non chiediamo 
niente di più che 11 nspetto 
della dignità La sentenza d 
solo il pnmo riconoscimento 
dei nostri diritti» 
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Programma elaboralo 
daAudttalia 
coordinato dalla 
rivista il fisco 
e diretto da 
Pasquale Manno 

• ' L'ANALISTA'' è il programma che permette di analizzare nel modo più sempli 
ce più rapido più completo e più sofisticato i bilanci ed i rendiconti in qualsiasi 
forma redatti di tutte le imprese commerciali ed industriali 

• ' L'ANALISTA è il programma esperto ed automatico al servizio dell utente più 
esigente che pur non essendo necessariamente esperto di calcolatori riesce a 
dialogare con il computer a personalizzare le analisi ad Inserire le proprie 

osservazioni ed a ricevere la più completa analisi effettuata con indici ed elabora 
ti stampati nella forma più accurata 

• L ANALISTA ' produce una sene di documenti redatti secondo gli schemi 
raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed una serie di 
comparazioni e di indici tali da soddisfare analisti revisori accademici e studiosi 

Compili ritagli e spedisca in busta chiusa — 
allegando un biglietto da visita a 

GIURINFORMATICA S P A 
viale Mauinl SS • 00195 Roma 

Se preferisce può anche telefonare 

e 06-383866 

tWGiunnformafica1' 

Professione -

Località • 

Vi prego di inviarmi una documentazione 
informativa su L ANALISTA 
Desidero concordare un appuntamento 
presso il mio ultlclo 

- ) Telefono 

l'Unità 
Martedì 
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